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Finalità della parte speciale 
 

La Parte Speciale ha la finalità di definire linee, regole e principi di comportamento che tutti i destinatari del Modello 231 
dovranno seguire al fine di prevenire, nell’ambito delle specifiche attività sensibili svolte nella società, la commissione di 
reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 
 
Nello specifico, la Parte Speciale del Modello 231 ha lo scopo di: 
 
 Indicare le modalità che gli esponenti aziendali sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del 

Modello; 
 Fornire all’OdV ed alle altre funzioni di controlli gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio, controllo e 

verifica. 
 
In linea generale, tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, 
comportamenti conformi ai contenuti dei seguenti documenti: 
 
 Modello 231 
 Codice Etico 
 Procedure e disposizioni 
 Procure e deleghe 
 Ordini di servizio 
 Comunicazioni organizzative 
 Sistemi di gestione delle problematiche di sicurezza e ambientali 
 Ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto 
 
È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari a quanto previsto dalle vigenti norme di legge. 
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Struttura della parte speciale 
 
La presente Parte Speciale è composta da una parte preliminare dedicata alle regole generali cui si uniforma la 
condotta degli organi sociali, dei dipendenti, dei partners commerciali, dei collaboratori o consulenti e dei 
soggetti esterni che operano in nome e per conto dell’azienda, nonché da singole sezioni dedicate alle categorie di 
reati presi in considerazione dal Decreto e considerate sensibili dalla società a seguito di gap-analisys. 
Le sezioni della Parte Speciale sono le seguenti: 
 

SEZIONE 1  Reati contro la Pubblica Amministrazione 
   

SEZIONE 2  Reati societari 
   

SEZIONE 3  Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commesse con violazione 
delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

   
SEZIONE 4  Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

   
SEZIONE 5  Reati ambientali 

   
SEZIONE 6  Delitti di criminalità organizzata  

   
SEZIONE 7  Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento 
   

SEZIONE 8  Delitti contro l’industria ed il commercio 
   

SEZIONE 9  Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 
   

SEZIONE 10  Delitti contro la personalità individuale 
   

SEZIONE 11  Reati finanziari e abusi di mercato  
   

SEZIONE 12  Impiego irregolare di lavoratori stranieri 
   

SEZIONE 13  Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita- 
Autoriciclaggio 

   
SEZIONE 14  Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

   
SEZIONE 15  Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

 
SEZIONE 16  Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria 
 

SEZIONE 17  Reati transnazionali  
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SEZIONE 18  Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato 
 

SEZIONE 19  Reati di razzismo e xenofobia 
 

SEZIONE 20  Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 

 
SEZIONE 21  Dichiarazione fraudolenta mediate utilizzo di fatture o altra documentazione (Reati 

tributari) 
 

SEZIONE 22  Contrabbando 
   

SEZIONE 23  Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti 
 

SEZIONE 24  Delitti contro il patrimonio culturale 
   

SEZIONE 25  Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali 
 
 
 
 
 

 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato……. nelle pubbliche forniture  Art. 24 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati  Art. 24-bis | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di criminalità organizzata  Art. 24-ter | D.Lgs.n.231/01 
 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità', corruzione…d’ufficio  Art. 25 | D.Lgs.n.231/01 
 

Falsità in monete, spendita ed introduzione nello stato, previo concerto di monete false  Art. 25-bis | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti contro l’industria ed il commercio  Art. 25-bis.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati societari  Art. 25-ter | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico   Art. 25-quater | D.Lgs.n.231/01 
 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  Art. 25-quater.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti contro la personalità individuale etc.  Art. 25-quinquies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati finanziari o abusi di mercato  Art. 25-sexies | D.Lgs.n.231/01 
 

Omicidio colposo o lesioni commesse con violazione delle norme sulla sicurezza sul lavoro  Art. 25-septies | D.Lgs.n.231/01 
 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio  Art. 25-octies | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori  Art. 25-octies.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  Art. 25-novies | D.Lgs.n.231/01 
 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria  Art. 25-decies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati ambientali  Art. 25-undecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di impiego irregolare lavoratori stranieri  Art. 25-duodecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di razzismo e xenofobia                                                   Art. 25-terdecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco… a mezzo di apparecchi vietati  Art. 25-quaterdecies | D.Lgs.n.231/01 

   

Reati tributari  Art.25-quinquiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

Contrabbando (diritti di confine)  Art.25-sexiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

 

Delitti contro il patrimonio culturale  Art.25-septiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
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Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici  Art.25-duodevicies|D.Lgs. n.231/01 
 

  
Delitti tentati    Art. 26 | D.Lgs.n.231/01 

   
 Reati transnazionali  L. n 146/20016 
 

  
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato          Art.12 L.9/2013   

  

 
 
Specifiche circa i delitti tentati 
Nelle ipotesi di commissione, nelle forme del tentativo, dei delitti rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli 
enti, le sanzioni pecuniarie (in termini di importo) e le sanzioni interdittive (in termini di tempo) sono ridotte da un terzo alla 
metà, mentre è esclusa l’irrogazione di sanzioni nei casi in cui l’ente impedisca volontariamente il compimento dell’azione o 
la realizzazione dell’evento (Art. 26 del D.Lgs.n.231/2001). L’esclusione di sanzioni si giustifica, in tal caso, in forza 
dell’interruzione di ogni rapporto di immedesimazione tra ente e soggetti che assumono di agire in suo nome e per suo conto.  
Si tratta di un’ipotesi particolare del c.d. “recesso attivo”, previsto dall’Art. 56, comma 4, c.p.. 
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La struttura organizzativa adottata dall’azienda 
 
L’azienda è dotata di un’organizzazione gerarchica e formalizzata al fine di consentire la chiara definizione di: 
 Attribuzione di responsabilità 
 Contenuti delle singole posizioni 
 Linee di dipendenza e di riporto. 
La società, definendo compiti e responsabilità ed adottando procedure aziendali ben precise, intende: 
 Identificare tempestivamente gli interlocutori di riferimento 
 Responsabilizzare il personale dipendente circa i concetti di: 

o Correttezza e trasparenza nelle relazioni con gli interlocutori societari 
o Tracciabilità e documentabilità dell’operato svolto. 

Il sistema adottato delle deleghe e dei poteri costituisce parte integrante e sostanziale del Modello 231 aziendale. 
Il principio cui l’azienda ispira la propria struttura organizzativa e la propria attività è quello in base al quale solo 
i soggetti muniti di specifici e formali poteri possono assumere, in suo nome e per suo conto, obbligazioni verso 
terzi. 
I principi ispiratori di tale sistema sono: 
 La tempestiva e costante informazione circa la titolarità dei poteri delegati ed i relativi cambiamenti 
 La verifica periodica del rispetto dei poteri così come delegati 
 Le dichiarazioni periodiche di cui sia determinata nel Modello 231 la cadenza con le quali coloro che hanno 

ricevuto deleghe di poteri confermino il rispetto degli stessi nonché dei principi del codice etico e l’assenza di 
conflitti di interesse 

 La verifica periodica dell’adeguatezza del sistema delle deleghe. 
A tutti i poteri attribuiti mediante delega degli stessi corrispondono esattamente mansioni e responsabilità come 
riportate nell’organigramma della società. 
Il sistema dei poteri e delle deleghe prevede che: 
 Ogni destinatario del presente Modello 231 che, per conto dell’azienda intrattiene rapporti negoziali e/o di 

rappresentanza con l’esterno, deve essere dotato di idonea procura 
 Tutti coloro (ivi compreso anche i dipendenti o gli organi sociali) che intrattengono per conto dell’azienda 

rapporti con la Pubblica Amministrazione, devono essere dotati di delega formale in tal senso 
 Ciascuna delega definisce in dettaglio i poteri del delegato e del soggetto. 
L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente il sistema delle deleghe e delle procure in vigore e la loro 
coerenza con tutto il sistema delle comunicazioni organizzative, raccomandando eventuali modifiche. 
Il conferimento della procura è seguito da una lettera di accompagnamento da trasmettere al procuratore 
unitamente all’atto di conferimento della procura e contenente il richiamo al Modello 231, alle disposizioni del 
Codice Etico ed alle procedure operative interne. 
Il principio della segregazione delle responsabilità è applicato in azienda in linea con quanto consentito dalla 
normativa vigente. 
I poteri di firma e di rappresentanza sono rilasciati dal legale rappresentante aziendale e sono revocabili in 
qualsiasi momento attraverso una semplice notifica a seguito della decisione della società. 
Il sistema dei poteri e delle deleghe prevede l’attribuzione dei poteri di rappresentanza sia agli Amministratori sia 
ad ulteriori procuratori (come consulenti esterni, dipendenti, etc.,). 
I poteri rappresentativi (sia degli amministratori che dei procuratori) sono distinti in formali ed operativi. Mentre 
i poteri elencati sono indistintamente attribuiti a ciascun amministratore, le deleghe dei procuratori sono conferite 
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in funzione delle attività svolte da ciascuno. 
 
Nell’azienda le procure si dividono in: 
 operative, per atti di gestione ordinaria 
 di rappresentanza 
 di responsabilità 
Per determinare categorie di atti che prevedano un impegno ultrannuale o che superino uno specifico importo, è 
prevista l’autorizzazione dell’Alta Direzione fatti salvi i casi di urgenza specificatamente approvati. 
 
 
 
 
 


